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Attività svolta 

 
L’attività dell’addetto prevede la pulizia degli ambienti di lavoro di uffici, macchine e reparti di ditte esterne. 
 

Elenco attività principali 

Pulizia degli uffici 
Pulizia delle macchine presso stabilimenti 
Pulizia di vetri 
Pulizie degli ambienti in generale 

 
 

Luoghi di lavoro 
 
L’addetto alle pulizie svolge la propria attività quasi esclusivamente presso la sede di aziende esterne.   
 

Classificazione dei principali fattori di rischio  
 

 Caduta dall’alto (durante l’utilizzo di scale) 
 Scivolamento e cadute a livello 
 Elettrocuzione 
 Punture tagli ed abrasioni (principalmente alle mani) 
 Irritazione per contatto prolungato con detersivi e/o sgrassanti 
 Inalazione di polveri 
 Allergie 
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Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

 
 Attuare le misure tecnico organizzative necessarie per evitare la ripetitività e la monotonia delle 

attività, stabilendo pause, turni ecc. 
 Prevedere personale di riserva per coprire le eventuali assenze dovute a ferie, malattie, periodi di 

punta, ecc. 
 Prevedere un periodo di adattamento per i nuovi assunti e per quelli rientranti (da malattie, 

maternità, ecc) 
 Adottare una postura comoda ed ergonomia durante lo svolgimento dell’attività lavorativa; 
 Non assumere posizioni scomode per lunghi periodi, ma nel caso fosse necessario, interrompere 

spesso il lavoro per poter rilassare la muscolatura 
 Effettuare il controllo dei locali da pulire onde rilevare la presenza di eventuali anomalie di tipo 

funzionale, e nel caso sussistano, comunicarle immediatamente al preposto 
 I pavimenti bagnati per le pulizie devono essere segnalati, sia per la sicurezza dei lavoratori che 

degli ospiti 
 I cavi volanti non devono essere causa d’inciampo, quindi devono essere sufficientemente lunghi, 

compatibilmente con i carichi alimentati, in modo tale da essere sempre appoggiati al pavimento 
 La pulizia dei vetri delle finestre deve essere effettuata con la finestra chiusa, altrimenti si deve 

ricorrere a imbracature di sicurezza 
 Utilizzare scale a norma per non indurre il lavoratore a rinunciare a raggiungere le parti in quota con 

sedie o altri mezzi impropri (Art. 113 del D.lgs. n.81/08) 
 Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di manutenzione giornaliera e di 

pulizie periodiche, con gli accessori necessari ed i relativi prodotti chimici e/o materiali d’uso, previa 
verifica del regolare funzionamento della macchina stessa e dell’integrità delle sue parti 

 Verificare periodicamente l’integrità dei cavi delle apparecchiature elettriche utilizzate 
 Durante l’utilizzo di sostanze, quali detergenti e disinfettanti, adottare gli accorgimenti necessari per 

evitare il contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo 
 Conservare tali prodotti in maniera opportuna e con idonea etichettatura delle sostanze chimiche o 

tossiche presenti (Art. 224 del D.lgs. n81/08) 
 Durante l’utilizzo di tali sostanze, vietare severamente il consumo di cibi e bevande (Art. 224 del 

D.lgs. n81/08) 
 Verificare che vengano utilizzati prodotti per l’igiene meno nocivi e tossici per l’uomo 
 Scegliere prodotti detergenti con PH che si avvicini il più possibile a quello dell’uomo 
 Acquisire ed avere sempre a disposizione le schede di sicurezza delle sostanze chimiche o tossiche 

utilizzate 
 Predisporre tabelle idonee per interventi di primo soccorso in caso di contatto con sostanze tossiche 

adoperate durante lo svolgimento dell’attività lavorativa (Allegato IV del D.lgs. n81/08) 
 Effettuare la vaccinazione contro l’epatite B, la TBC ed il Tetano agli addetti alle pulizie 
 In caso di utilizzo di scala, porre particolare attenzione alla sua integrità e verificare che sia in 

possesso dei seguenti requisiti: materiale adatto alle condizioni di impiego, dimensioni appropriate 
all’uso, resistenza nell’insieme e nei singoli elementi, dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità 
inferiori dei due montanti e dispositivi antisdrucciolevoli o ganci alle estremità superiori oppure in 
alternativa, dispositivi di trattenuta superiori anche scorrevoli su guide, onde evitare sbandamenti, 
slittamenti, rovesciamenti, ecc. (Art. 113 del D.lgs. n81/08) 

 Predisporre tutti gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 
ridurre al minimo gli eventuali rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n81/08) 

 Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante. (Art. 77 del D.lgs. n81/08) 
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Formazione Informazione ed Addestramento 
 
La carenza di formazione del personale, incide significativamente sulle probabilità di accadimento dei rischi 
considerati nella presente scheda di valutazione. 
Il personale deve frequentare corsi di formazione, in merito a: 
 

 Sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 
 Informazione formazione ed addestramento ai sensi del D.Lgs. 81/08 
 Utilizzo in sicurezza delle attrezzature di lavoro ai sensi del D.lgs 81/08 
 Formazione in materia di Rischi da esposizione ad agenti chimici 
 Formazione in materia di Rischi da esposizione ad agenti biologici 
 Formazione in materia di attività di Movimentazione Manuale dei carichi 
 Utilizzo e manutenzione dei D.P.I. 

 
 

Dispositivi di Protezione Individuale 
 

In funzione dei rischi evidenziati dovranno essere utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata 
la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE 

Contatto con sostanze 
irritanti 

Guanti  

 

Guanti di protezione in PVC 
con interno felpato e con 
superficie esterna ruvida 
antiscivolo. 

Rif. Normativo 
D.lgs. n.81/08 (Testo 
Unico in materia di 
sicurezza e salute sul 
lavoro) – Allegato VIII   
Guanti di protezione contro 
prodotti chimici e 
microrganismi.  

Contatto con sostanze 
irritanti 

Indumenti di 
protezione 

 

Tuta in cotone 100% per la 
protezione da polveri e 
sporcizia 

Rif. Normativo 
D.lgs. n.81/08 (Testo 
Unico in materia di 
sicurezza e salute sul 
lavoro) – Allegato VIII   
Indumenti di protezione 
Requisiti generali. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Calzatura di sicurezza 
leggera e comoda con 
fodera traspirante e con 
suola antiscivolo ed 
antistatica 

Rif. Normativo 
D.lgs. n.81/08 (Testo 
Unico in materia di 
sicurezza e salute sul 
lavoro) – Allegato VIII  
Specifiche per calzature di 
sicurezza per uso 
professionale 

Inalazione di polvere 

Mascherina 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità 

Rif. Normativo 
D.lgs. n.81/08 ( Testo 
Unico in materia di 
sicurezza e salute sul 
lavoro ) – Allegato VIII   
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie 
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Sorveglianza Sanitaria 

 
In linea generale i lavoratori sono presumibilmente soggetti alla sorveglianza sanitaria relativamente alle 
attività di Movimentazione manuale dei carichi e di esposizione ad agenti chimici; in sede di valutazione dei 
rischi aziendale si provvederà a considerare la durata dell’esposizione e l’idoneità dei DPI adottati. 
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